
a':GAZZETTA UNIGALEAL.
a. 21.-Provinole con sere antio! - la

PREEED IPASSOCIAzlONE Assí Samedre ihmeser PREEzO IfâSSOGIAEIOgg Aan $ssildr‡
Per Torino

. , e i i ; L
M 13 TOBRO Rarted 22 Settembre ""^aa""fa..au.='l " " "

a 871szera
. . . . . . . . . s 18 50 14 aamumati$ Parismanta . , , a 13 59 18

a Roma (Annes ei eengag . . . . a 59 56 11 Inghilterra e Belgio . . . . . . . • 158 TO 83

OSSERVAglONI MBTROROIDOIOBB F ITE ALLA SPECOL& DELI. BEA
_ _ IOËIRO, ELETATA METRI fli SOPR& IL LITELIO DEL MARE.

'
base dweA amillimetri en unito al '

anamn.enple
' ' stito dou'atmosfera -

o. Simeuodi sera o oreil stessodi i sers ore ore 9 plasmodi sera ore are 9 missodi Irersorei matt. are e i mesundt i sera are i
21 Settembre 135,32 138,02 Its,90 20,2 +12,0 4 23,1 +16,1 486,0 +20,1 ·¶13.3 E.N.E. N.N.E. N.N.E. avolato perto chiato Anparolato

PARTE UFFICIALE
TORINO, 21 SETTEMBRE 1888

Relastens o g, M. fatta in udienza.del0 settemôre 1863,
sire,

Iwls'deter-tgislane presa di trasforfre nel palazzo
del Musei la Reale Pinacoteca, si derette nello scorso

sono tras1ooarel'arehtvlo delle Snanzedal palazzo stesso
alla casa ex-gesultica del.Santi Martirl. Lo spostamento
di quell'enormequantità di carte non pot6 naturalmente
aver inog0aenza qualchedisordine nellatoro distribu-
:Ione; epperð si fa più vivamente sentire il bisogno di
provvedere al rIordinamento di quell'importante depo-
sito, molto più che per le segulte mutazioni negli ordi-
samenti dell'Amministrastone centrale si versano al-
l'arebitio considerevolt quantità di carte importanti,
le quall vogliono essere ordinatamente disposte e clay-
' alAcate.

Riconoscendo pero la convenienza di ristabilfre l'uf-
Belo di archtvlo, pel cui personale trovasigl4 inscritta
in bilancio la samma di lire 13,000, il Riferente al à
fatto stildfo di raggiungere lo scopo colla minor spesa
possibile, e di conseguire nuove economie sul capitolo
187del blianeio, destinato appunto alle spese degli ar-
chivi d1 Ananza. Collegandoquindi l'istituzionedelanovo
alBcto con alenno medißcasioni al ruolo organico del-
l'archirlo di Bnanza in Milano, il cui personale si con-
statð superiore alle esigenze del 50FVl3Î0, Si crede di
assicurare il buon ordine dei due archivi, ottenendo un
risparmio di L 10,100 sul capitolo 167 del bilancionel
anodo seguente:

Archivio di Torino.
Somma stanslata all'art. 1 del cap1-

tolo 147 L. 13,000
Somma di eni si dispone coll'unito

progetto di R. Decreto a 10,200
Minor spesa L. 2,800

Archioio di Milano
kmma stanziata all'art. 2 del capf-
tolo It'I. L. 36,500
spesserettiva risultante_dalle tuodin-

eazioni conteunte nell'unito pmgetto
di Decreto a 33,800

,
Minor spesa a 8,200

Risparmle derIrante all'art. 3 dello stesso ca-
pitolo per la seguita soppressione dell'archivio
della Commissione liquidatrico del Debito Pab-
blico in Milano, le cal carte furono concen-

trate nelfarchirlo delle Onanze a (,800

Economia complessiva sul capitolo L 10,400

Per queste considerazFoni 11 Riferente prega la II. V.
di voler apporre laSovrana saa Brmaaglinoiti progetti
di Decreto.

Il N. 1404 della-Raccolta a)}iciale delle Leggi
e dei Deereti del Regno d'Italia contiene il seguente
Decreto :

VITTORIO E11ANUELE II
Per gra:ia di Dio e per volonid della Nazione

RE D'ITALIA
SulI2 proposta del Presidente del Consiglio, Mini-
tro delle Finanze

,

Abbialgo ordinato ed ordinialoo:
Art. i. Il ruolo numerico dell' Archivio generale

delle Finanze in Torino è stabilito nel modo seguente:
I

deiN Impieghi Stipendi

i Segretario Capo d'umcio L. 3,500 e

i Applicato di 1.a classe » 2,200 a

i Applicato di 2.a classe a 1,800 a

i Applicato di 4.a classe » i,200 e

i Inserviente a 800 a

Totale L 9,500 at

Art. i 11 fondo per le spese d'umeio è stabilito
in lire settecento.
Art. 3. Il presente Decreto avrà esecuzione col

f.o novembre p. v.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Riccolta g um-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
mandando e chinnque spetti di osservarlo edi farlo
esservare.

Dato a Torino, addi 6 settembre 1868,
VITTORIO EMAltBELE.

II. MINGHITTI,

Il N. 1462 della Raccolte f/ficiale delle Leggi
del Deereti stel Regno fItalia contiene ff segmente
Decreto:•

VITTORIO EMAltBELE II
Per grasiadi .Dio e per colontd della Nasione

RE D' ITALIA

VistWJt. Decreto 9 novembre 1862, n. 963;
Sulla proposizione del Presidente del Consiglio,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo :
Art. i. Il ruolo numerico dell'Archivio delle Fi-

nanze ed uniti in Milano è diminnito di un posto
di Applicato di terza classe e di un posto di Ap-
plicato di quarta classe.
Art. 2. II fondo destinato alle spese d'ofBeio dt!

suddetto Archivio è ridotto alla somma di lire
duemila.
Art. 3. 11 presente Decreto avrà esecuzionèaco-

minciare dal 1.o novembre p. v.

Ordiniamo che il presente Decreto , magito del
Sigillo dello Stato , sia inserto nella Raccolta um-
ciale delle Leggi e del Decreti del Regno d' Italia ,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Torino, addi 6 settembre 1803.
VITTORIO EMANUELE.

M. IILyonsTTI.

Relazione e 3. Jif. fatta ire udienza del 3 settern6re1863.
Sire,

19ella tornata delli 28 aprile di quest'anne lo avers
l'onore di sottoporre al Pariantento up progetto di

legge riagnardante il servizio delle polveri, per la fab-
bricastede delle quali esistà in talane Provincie ispri--
Vativa delBoverno, inaltre 6 data libéra thealth a'pri.
Tati,eß inoltre le norme per Is ofrcolazione e tarifra
à pread sono par starista Ultima dello leggi anta-
catrici dell2mministrazione delle Snanze da me prÿ-
un*•, featriidesiderato ch'essageresifossediscussa

e votata, se la trattaalone di materie pia gravi e à
più immediato Interesse non avesse così a lungo ocen-
pato 11 Parlamento chð l'opportunità mi falliva per
Invocare la diacassione sulla legge predetta. La nuova
se-fone trattera tale argomento e dira se meglio valga
11 Elstema della IIberta da me proposto, o quello della
privativa; as questa convenga estendere o quella se
elsmare anche per sitatte prodotto con quellecantele
che ne temperino l'eseraisio. Ma quello a eni Bri d'ora
é nocessarlo di porre riparo si e la diversità del prezzi
statuiti melle tre tariffe ora vigenti, l'ana per lePro.
Vincia del Piemonte e della Lombardia, l'altra per 14.
Patmensi e Modenesiela terza perle Nspolitane;scon-
clo grave troppo, che ofende il principio della agua-
gliansa e ricordadifferenze di Stati che forttinatamente
la Italia più nonesistono.
La parlicazione delle tarire avrA anche a mio avviso

l'eBottodi aumentart iproventi dellostate e Onalmente
dark materia diesperiensa edi contmatopergladicare
fra le fabbriche governative a la concorrenza privata.
A questonne, d'accordo col Ministro della0nerra e

col consenso del Consigifo, ho l'onore di sottoporre a
V. N. Il presente Decreto pregandola ad apporri la
Reale sua arms.

VITTORIO E3IANUELE II
· Pergresiadi Dio e per colonti della Nazient

RE D'ITALIA
Sulla proposizione del Presidento del Consigilo

del Ministri, Ministro delle Finanze ;

Udito il Consiglio dei Ministri ,
Abbiamo ordinato edordinfamo:
Art. 1. A cominciare dal 1.o ottobre p. v. la ven-

dita delle polveri da fuoco in tutte le Provincia nelle
quali 6 in vigora la privativa delle medesime Terrà
fatta secondo l'annema tartita Artnata d'ordine Wastro
dal Presidente del consiglio del Ministrl, IIInistro delle
Finanat
Art, t. Le er la vendita dalle polveri sa-

ranno stabBite delle Finanze.
Art. 3 La importasione deHa polvere da fuoco verso

Art. 8. È derogata ogni disposislone contraria al
presente Decreio che sarà presentito al Parlaulento
Nazionale afila prossima riunione per essere conver-
tjta in legge.
Ordinfamo che il presente Decreto, munito del Si-

gallodeRo Stato, sia inserto nella Baccolta uinciale
deue Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia ,

man-
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Totino addi 3 settembre 1863.
VITTORIO EMANUELE.

M. RIxensTTI.
Ji N.1463della Raccolta Ugreiale delle Leggi e

dei Deenti del Regno d'Itaire contiene il Decreto
sopra riferito.

TARIFF dei pressi per is'oendita delle g6terri Us
juoes melle Provinefe fagt ne è in eigere la þri-
satica.

Presat di vendita
per ogal chilogramma

delle polveri

Polvere da caccia soprafina
casia reale in scatole di
color romo 8 a 8 50

Id. Goa in sostoledi color verdo 6 a .6 50 m a

Id. ordlaaria in settole di color
,

bruno A • 4 50 a er

Id. da cannone 8 a O 80 2 m

Id. da mina 2 » 2 20 a e

Osservazioni.
1. Il prezzo dei realplenti per la polvere da cannons

e da mina sarà pagato a parte at11a misura da deter-
minarsi dalBlatstro delle Finanze d'accordo con quello
della Guerra.
2. Il presso delle kaaioni di ehDogramma neBaven-

dits al miento sara poporsionato a quellt suindicati.
V. d'ordine di& Jif.

II Ministro delle Finante-
AL MarGRETTi.

IL MINISTRO DELLA PUBBl.IÇA ISTRUZIONE
VistL i risaltamenti degli esami de' concorrent! 41

qpattre posti gratalt! della fondazione Ghistleri Ta-
canti nel Conyltio parinosto al nazionan d'Alesmadria;
Visto 11 processo verbate della Olanta centratè per lo

scrutinio dé'lavori la iscritto ;
VIste le proposte deB'Ispettorato.generale ;
Vista la Legge 21 febbraio 1839, n. 3581, ed il rela-

tiro Regolamento 21 giugno 1859, n. 3150,
Decreta quanto segue:

Articolo tmico.
sono drablarati vinatori di na posto gratnito delle

fondazione Obistleri ed ammessf a fynirne nel Convities
pareggfato af nasfonaH d'Aleessadria settele condfiloni
prescritte dalle vigenti disefpline:
OceUs Pranceseo, daBosco Marengo, aspirante aus 2.a
classe del Cinnasio ;

Interard! Tommaso, da Bosco 3farengo, aspirante alla
1.a elasse del Olanasîo.
Il presente Decreto sara registrato alla Cqrte del

Conti.
Dato a Torino addl 9 settembre 1868.

Il Mini3tro Af. Astaar.
mmm

IL MINisfRO DF.LIA PUBBl.ICA ISIBUT,IONE
Visti i risultamenti degli emni apertist fi 17 y

sato agosto per conoorso a sai posti grataig tacanti
nel Convitti Nazionali di Genora, Voghera, Ca an e

Sassari spel corsi secondari classici e ed otto vacanti
nel Convitti Nazionali dl Torino, Genova, Novara ,

Vo-

'

APPENDICE

L'ONESTA

Homanzo

( Continuazione , vedi n. 108, 201, 202, 203, 205,
207, 208, 209 210, 211, 216, 218, 280 e 221)

Canroto X. (seguito)
-Wardo non è in casa: aveva risposto Giuliano,

che troppo temendo qual fosse il nuovo incidente,
si torturava il cervello per trovar modo di ottenere
che Prosdecimo non parlassa in presenza di Teresa,
affine di risparmiare questo brutto colpo alla povera
madre. Ma se la si compiace di passare nella mia
camera, potremo discorrere noi due....
- É presto discorso: interrompeva con violenza il

padrone inviperito. Sono venuto a dir loro chiaro
e tondo che Bernardo è un ladro, e che non lo
Voglio più.... non lo voglio più.
Teresa gettò un grido. Queste crude parole si

unirono nella sua mente al fatto dell'arresto, e vide
suo figlio colpevole, condannato, disonorato. Si lasciò
cadere sopra una seggiola mezzo svenuta.

- Signore! gridò con indignazione Giuliano. Ella
mentisce!
- Io mentisco?- Ah!... Cospetto!... Glielo mo-

strerà lo se mentisco. Vado dal procuratore del Re
e du la mia brava querela... Non 10 volevo fare

per riguardo a loro... Ma mi s'insulta?... Va bene!
La vedremo!
E si mosse per uscire.
Teresa con uso slancio gli fu dritta dinanzi, ten-

dendogli in atto supplichevole le mani. Giuliano lo
arrestò per un braccio.
- Per carith! Disse quella.
- Ascolti, signor Prosdocimo: disse il pittore.
Prosdocimo rimase commosso dal turbamento della

povera madre.
- Mi rincresce per lei... per loro due, che stimo

molto.... Sono anche disposto a rinunciare al pm-
cesso.... Si, molto volontieri.... purchè io non abbia
da perder nulla... Ma tenerlo nel raio negozio quel
giovinastro?... No, non pià... È un abuso di fiducia
che non posso perdonare.
- Ma s'ella s'ingannasse, signor Prosdocimo? Se

Bernardo fosse affatto innocente?
- Si, bravel leri sera ha sbevazzato e ginacato

coi miei danari. Ecco la sua innocenzal
- Quanto abbia fatto ier sera a lei non deve im-

portare, quando abbia la prova che mio fratello non
ha nessun torto verso di lei. Sodi che cosa si traLta,
perche Bernardo, il quale aveva una somma da ri-
metterie, e quest'oggi non poteva recarsi a bottega,
voleva incaricar me di portargliele.
- Eh? Le sono storielle codeste...

- 14 sono verità: e s'ella si reca a casa sua e

ci aspetta, fra mezz'ora mio fratello ed io saremo

là a dargliena l'aver suo.
- Lei l'a8;iupta per benipo: ma non mi torrà

Inai di capo che quello sconsigliato ha fatto l'orgia
di ieri ser4 coi miei depari. E la capisce se io posso
ancora nutrir molta fiducia in luí!... Basta! Per ri-
guardo sop... e deÏla signora Teresa.... e unica-
mente per questo, io acconsento a metterci una

pietra su quest'affare.... e seguiterè anche a tener

Bernardo come garzone, se gli è vero che di questa
sera mi portera la somma, se no, gli dica pure che
si cerchi un altro principale, che non voglio più
saperne di lui.
Prosdocimo parti e Giuliano corse alla questura.
Figuratevi l'ansietà con cui Bernardo stava aspet-

tando la venuta di suo fratello, a cui la Guardia era
tornata dicendo di aver consegnata la lettera, e il
quale par tuttavia non si vedeva comparire ,

trat-

tenuto contegli era stato dall'arrivo del signor Pros-
docimo.
Giunte finalmente , e confermato i detti di Ber-

nardo circa l'orologio , venne l'operaio lasciato in
libertà.
- Che ? Úisse Giuliano uscendo con suo fratello,

tu non hai ancora portato l'orologio al Monte?
- Non ho potuto : rispose Beraardo ; mi sono

rintoppato subito in quel malaugurato llorgetti.
- Ma Vedi se non è una testa pazza la tua I....

Non istata a fatti dei ritaprqveri , ora che il fatto
medesinp el 4 incaricato di punitti e di provarti i
torti della.tua cervellinaggine. - Oui bisoiqa cor-

rere di galoppo al Monte , e poi subito dal princi·
pale. Sappi ch'egli 6 venuto a casa poc'gozi, inve-
lenito contro di te all'ultinto grado , perche ha sa-

puto tutto ; ed ha giurato che se tu non gli por-
tevi quel denari di questa sera pop ti mitova ¢ù
a nissen patto fra i sgot gai. .

$i ggre AI[ente di feetå , BrA già thibia ,

per non aprirsi più che il doldábi.
Che fare ? A chi rivolgersi ? Giuliang slette mz

mompato sopra pensiero, e poi non tardô a pigliare
una risoluzione.

1 - Va a casa : disse vibratamente a Bernardo ;
,ed aspetiamivi. Alla mamma di'che io sono andato
dal tuo principate e che é tutto aggiuntato.
Si fece restituire i denari che gli aveva dati , e

corse verso la bottega di Prosdocima.
Quando fu hella strada in cui era la bottega .

entrò da un orefice e vendette l'orðlogio. Useiva ti
14 nunnerando i denari pel' typttere insterbt la eómma
da darti al þrinófgalidi_Bêtnerd,o , quando 16 ri-
scosse una Ÿài:ii c:lle g dioeva ~

- Lei qui, si5nor Giuliaho I
Era la voce del principale medesitno cÎle liveva

visto uscire dalla bottega dell'orafo. Giuliano arrossi
colpe un colpeyole colto là fallo.
- Andpvo 6tusto da lei : diss'egli impacetata-

mente ; andavo a portargliene....
- Ifo capito, ho capito ! Borbottò Prosdocimo ,

facendo un certo suo atto del capo che significava:
- ch ! se ie l'aveva vista giusta la cosa !

E passato il suo setto il braccio di Giuliano
,
10

cgndusse spço nel fondaco.
,

. ,



ghera, tagliari e Bassari pei corsi tecnici ;
Visti t proceal verbalt delle due Giunte bestrau e-

saminatriel ;
Visto 10 proposte dell'Ispettorato generale:
Vista laLegge 11 aprile 1859, a. 3318, et B relativo

Regolamento approvato con Ðecreto Reale sotto la
streaa data, n. 3319, ed il Reale Decreto 20 dicembre
1861,
Decreta quanto segae:

,
Art. 1. Sono dichiarat1 vincitori d'un posto gratuito

ed ammessi al godimento di esso sotto le condizioni
prescritte dalle vigenti discipline:

Pet corsi classic1
Rossi Carlo, da Mondovl, aspirante al 1.o anno di corso
lideale, nel Convitto Nazionale di Genova ;

C2stagnone Stefano, da Casste Manferrato , aspÌrante
aUa 2.a classo del Ginassle, nel Cant1tto Naalonale di
Voghera ;

herlingues Enrico, da Sassarl, aspiranto alla 2.4 classe
del Ginnaslo, e

De Martis Pasquale, da Teœplo, aspirante alla 1.a cl.
del Gianasio, nel Sonvitto Nasloaale di sassarl ;

Esterle Carlo, da Trento, aspirante alla 2.a classe del
Gianasio, nel Conritto Nazionale di Cagliari.
Per i corsi tecnic1

Ovassa Emilio, da Torino
, aspirante alla 2 a cL della

sembla tecnica, nel itto Nasionale di Torino.
Art. 2. I rettori dei ti convitti Nazionali sono

incaricatl, cissonno per la parte che lo riguarda, della
monenwinna del presente Decreto che sara registrato
alla Corte del Contl.
Dato a Torino addi 9 settembre 1863.

11 Ministro M. AMARI.
usamme

IL MIMSTilO DELL& PUBBLIC& ISTRUZIONF,
Visto il Decreto d'oggi col quale venne dichiarato

vincitore di un posto gratuito net convitto Nazionale
di Cagliari pel corsi classlei 11 giovane Esterle Carlo

,

da Tranto ;
Considerando che tale giovane , pel Eervisi impor-

tanti real al paese dal defanto suo padre, era già atato
am!ñeano a godere un posto gratuito nel convitto Na-
zionale di Novara dove tuttora trovtst, e cite ragioni
di convenienza consigliano di mantenerselo,
Decreta quanto segue:

Articolo unloo.
Il giovane Esterle Carlo, da Trento , vincitore d'un

posto gratatto nel confitto Nazionale di Cagliari pel
coral classici 6 ammesso a godere di tal posto conti-
nuandos rimanere nel Convitto Nazionale di Novara.
Il presente Decreto sarà registrato alla Corte del

0000.
Dato a Torino addì 9 settembre 1863.

Il Ministro 11. Aaual.

Nella Gastettadel 8 corrente, n. 209, pag. 2.a, col.
3.4, linea 23, in luogo di Janetti maggiore Pietro, id.
Sansertro, id. Cente, leggasi 2annetti maggiore, ree.

PARTE NON UFFICIALE
ETAEilA

IIITERRO - Tomo, 21 Settensbre IME

We l'eŒettodittssto nell'arL 8 della legge 15 agosto
1863,_na 1409, sulla repressione delbrigantaggio, sono
stabilite le norme seguenti:
Ark 1. La guardie aanlanali ed i volontari contom-

plati meB'arL 8 della legge delli 15 agosto 1863, che
fatendono far Talere 11 dritto alla pensione a .termini
dell'art. 3 della legge 27giugno 1850, dovranno rivol-
gere la donianda al Prefett0 0 80tto-Prefetto della

provinciao del circondario di loro residenza.
ArL 2. La domanda conterrà l'indleazione della fe-

rita o mat11asione, a lesposizione del fatto e delle
circostanse in cui ebbe luogo; e deve essere corre-
data:

1. Det certlâcato dell'IECrizlORO .81 FROli della
guardia marinnata'o dellox¡nadre del volontart, rlla-
idato dall'umeto di Prefettura ð 80t Prefettura;

9. Dei certlicato dell'naciale sanitatio delPospe-
dafe ove il richiedente la curato, vidimato dal comando
délParma dei Carabinieri, il finale conterrà la descri-

slene della natura e degli effetti della ferita o anti-
lazione;

3. Dei documenu comprovanti .la esosa e la na-

tura.della ferita o mutilazione, l'epocadl luogo, e le
circostbare del servizio in en! fa riportata. y
Saranno considerati come documentt i rapporti au-

tentici, che avranno fatto constare del fatti asseriti,
ovvero i certlicati deBs autorità civill o militari, o B-
nalmente le informazioni od inchieste operate .per or-
dine e col concorso delle autorità me
Art. 3. Il Prefetto o Sotte-Prefetto volger&la domanda

colle earte alGenerale Comandante la Divisioneo Sotto-
Dtyisione militare, Zona o sotto-Eona, 11 quale comoca
no consigUo lècaricato di sarregare H consiglio d'am-
ministrazione di reggimento, cosi composto:

Comandante del circondarlo, Presidente;
Id. l'arma del Carabtaleri. Membro;

Duo capitaal od niiciali subalteraf, 14.
Uno dei capitani od staciali subalterni fari da se-

gretario.
Art. 4. Il Consiglio fara visitare innanal a eh 11 rl-

, chiedente da due uinciali di sanità militari od anche
*civill, purchè addetti ad un pubblico stablUmento, -e
ne.consegnerà Il risultato in apposito verbale con-

forate al modello n. 5, e gB ninciali di sanità rilascle-
ranno un certlicato analogo al modello n. 6, annessi
l'uno el'altro all'Istruzione ministeriale 26 giugpo1853:
11 Consiglio compilerà quindi 11suo parere col modello
m. 'l di detta Istrusione, e trasmettera poseta il tutte
al comandante suddetto per essere spedito al Ministero
della Guerra.
Art. 5. Gli orfant delleguardie nazionali o dei volon-

tarl morti a cagione delle ferite o mutilazioni, al Sne
di conseguire il sussidio divisato nelrart. 28 della legge
27 glogno 1850, dovranno presentare per miesso del
proprio tutore la domanda al Prefetto O 50tto-Prefetto
della provincia o circondario del loro domidillo, per
l'eŒetto espresso nel precedente articolo 3.
Il Consiglio di cul in detto articolo si uniformerk

al disposto nell'articolo 26 del R. Dacreio 15 agosto
1852.
Talo domanda sarà corredata dal documenti Indleati

nell'art. 2 del presente ed inoltre:
a) Dalla fode di decesso dei genitori;
b) Id. di matrimonio;
c) Dalla propria fede di naseita;
d) Dalla situantone di famiBlia (modello E della

tabella annessa al regolamentosul reclutamento del-
l'esercito).
Art 6. Le persone designate nell'art. 32 della ripe

tata legge 27 glagno 1850, all'oggetto di conseguire la
pensione od 11sussidio ivi indicato, correderanno e pre-
senteranno la domanda nella conformitä prescrittanel
precedente articolo, per glieffetd in essodivisati: però
alla fede di decesso, di cui alla lettera a), 11 genitore
sostituirà una dichiarasfone della Clunta municipale,
da cui consti che 11 aglio défunto era l'unico suo soste-
gno, ed i fratellt inveceaggiungeranno la dichiarazione
oradetta.
Art. 7. Il Liinistero d Caerra, come avrà ricernto

ladomanda col documenti, la comunicherà al Consi-
glio superiore militare di sanità pel suo parere, a
norma dell'articolo 33 del precitato R. Decreto 15
agosto 182.

II Ministro
A. DELLA Rovras.

M1318TERO DELÏ.'ISTAC2IONE PCBBLICA.

Sessione straonfinaria d'esami per concorso apostigra-
taiti di Regia fondastone in Conritti na:ionali delle eat(-
cAe Provincie.
Con Decreto Ministeriale del 9 corrente venne sta-

bilito Bhe abbts luogo una sessione ytraordinaria di
esaml per concorso at seguenti posti gratalti rimasti
Tacanti net Conyltti nazionali di

pel corsi second. classict: pei corsi tecnici:
'Ibrino 1
Genova i
Novara . 2

Sassari » 1
Detti esami dovranno cominciare 11 10 del prossimo

ottobre e si daranno nelle citta di Torino, Novara,
cenova, CagliayI e sassari.

11 tetapo allie per la presentaalosedel doenmenti de-
gli aspiraati al concorso è issato a tutto 11 giorno 30
del corranle settembre, oltro II,qual giorno non sarà
più accettata alcuna domandag
Per coloro che gitsi presentarono alla -Sessione or-

dinarla di esami tonata nel passato agosto bastera che
comprovino tal cosa perchè senz'altro siano ammessi
alla nuora Sessione straordinaria.
3ggli altri al osserveranno le norme Basateadal
Regolamento approvato col Regio Decreto 11 aprile
1859, n. 33i9, e rammentate col Maalfesto del 18 giugno
ultimo.
L'esame per gli aspiranti al solo posto vacante pel

corsi classici sarà dato unicamente in Cagliari.
Gli esami per i posti de'corsi tecnici si daranno a

Torino per gli aspirantl Inscritti nelle provincie di To-
rinoe Caneo; a Noeurs per quelli inscritti nelle pro-
Vlacle di Novara, Alessandria e PATia; a Geneta per
quelli inscrltti nelle provincie di Genova e Porto Man-
risfo; a Cagliari ed a Sassari pet quelli inscritti nelle
rispettive provincie.
Torino, dal Ministero della Pubblica Istrazione,addi

10settembre 1863.
11 Direttore capo della 3.x Divisione

S. GATTI.

MTERO

Allegado af dispaccio del ministro degli agbri esteri di
Franens of duca di Monfeôello, in data 3 agosto. (Vedi
Genetta di ieri).

8 agosto 1863.
Nella disenaslone a cut la questione polacca ha dato

luogo , il Governo dell'Imperatore si è finora astenuto
dall'iasistere sulle stipulazioni del 1815. Ci siamo do-
mandati âno da principio ss le stipulazioni di ont esse

base erano di tal natura da poter assicurare
oggi alla Polonia la tranquillità che non le diedero pel
passa D'altra parte gladicavamo.prematuro comin-
clarehas discussione sul vero signideato diquelle slan-
aslo. pparteneva , secondo noi

,
a!!e potenze che le

11 determinarne 11 senso ; e sia che si dovesse
all'esecuzione del trattato

,
sla che si ricono-

la necessità di sostitatrri altre combinazioni
,

nol desideravamo operare d'accordo colle potenze che
nel 1315 parteelparono alla conclusione dell'atto gene-
rale di Vienna, ed anche con tutta l'Europa se erapos-
sibile.
Ma il Òabtnetto di Plotroborgo avendo ne'saol ultimi

dispacci attribuito alle disposizioni che costitafscono
H suo titolo aalla Polonia un'interpretaslone che non

ci pare esatta, credlamo necessario splegare in poche
parole come le intende 11 Governo dell'Imperatore.

51 sa che i plentpotenziarf, a cui pare sia stata so-

prattutto a cuore la sorte dei Polacchi, posero in testa
all'atto in cal sono riassante le yarlo risoluzioni del

ódogresso le clausole mistire alla Potonia. Esseerano
state prima Ilfscusse come tutte le altre questioni sot-
tomesse al Congresso. I documenti scambiati in quella
epoca ne fanno fede. Nelsona deliberazione ebbe un
carattere più incontestabilmente europeo. Egaalmente
cba in tutte le altre questioni, appena stabilito l'ac-
eerdo in sono al Congresso intorno ai principii gene-
rali, sisegnarono atti particolart fra le Corti più diretta-
mentg interessate.
Ma le dipposizioni fondamentaU del tttttatt sþeciali

fra la Russia, l'Atistria e la Prussia furono rfprodotte nel
trattato del 9 giugno 1815

,
ed inoltre quelle che fu-

remo lasciate fuori come secondarie, furono collegate
mediante l'articolo 118 detPatto finale , alle stipula-
sfoni del congressos Fu stabilito che avessero la stessa
forza e lo stesso valore come se vi fossero inserite

parola per parola. Paco importa, sotto tale aspetto,
11annenza che la Russia possa grere, allora esercitato
per far accettare quelle clausole; poco importa anche
che la forma stessa colla quale furono espresse sia do-
vnta all'iniziativa dell'Imperatore Alessandro, come
dice 11 principe Gortscharoff nella comunicazione ri-
messa al Governo inglese.
Quelle stipulazloni fanno parte integrante dell'atto

generale di Vienna ; le potenze segnatarle hanno 11

diritto positivo di vigilarne l'esecuzione. Non può es-

serri dubbio sulla þro competenza.

Ecco dunque che posa risulta dau'Eticolo 1.o di

quel trattato. Esso é così concepito :
• R daesto di Varsavia, eccettaate le provincie e i

distretu di ,col fu disposto altrimenti negli artleoll so•
guenti, è riunito all'Impero di Russia. Esso gli sarà fr-
revocabilmente legato dalla sua costituzione, per es-
sere posseduto da S. M. l'Imperatore di tutte le Russie,
suoi ered1 e successort a perpetalth. 8. M. L si riserra
di dare a questoStato, che godra di un'amministraslone
distinta, l'estensione interna che credera conveniente.
Ella prenderà cogli altri suoi titoll, quello di Czar Re
di Polonia, conformemente al protocollo usitato e con-

Bacrato dal titoli annessi agil altri suoi possedimenti,
a I Polacchi , sudditi rispettivi della Russis, don'Aa-

strige della Prussia , otterranno aba rappresentanza
ed fatitustoni nazionali, regolate secondo il modo di
esistenza politica , che clasenno del Governi a cui ap-
partengono credera utile e convenienteaccordar loro..
In altre parole 11 Congresso di Vienna decise che la

più gran parte dell'antico ducato di Varsavia avrebbe
formato nao Stato annesso

,
mediante la sua costitu-

stone, all'Impero russo; che questo stesso Stato posse-
dzse un'amministrazione distinta; e che riceresse la
estensione interna che 11 sovrano giudicherebbe com-
veniente. Oneste espressioni che risultano esplicita.
mente dal paragrafo primo del primo art, cheebbiatso
citato, signtScavano, pel negostatori del 1815 , che 11

Regno di Polonia sarebbe annesso alla Russtà per vin.
colo personale ; che le relazioni del due Statt sareb-

bero regolate da una costituzione ; che l'amministra-

zlone della Polonia non avrebbe nulla di comune col-
l'amministrastone russa; in una parola che il nuovo
Stato di col 11 Congresso aveva tracolato i limiti , a•
vrebbe avuto un'esistensa veramente nazionale sotto la

salvagnardla delle potenze e sotta la guarentigia della
Carta che gli era p omessa.
Se tali disposisloni avessero bisogno di schiarimenti,

11troveremmo nelle parole stesse dell'Imperatore Ales-
sandro, quando aprendo la prima Dietaa tarsavia, il
27 marzo 1818, diceva al Polacchi: • La Tostra restan-
rBElone à dennita da trattati solenni; à sanzionata dalla
Carta costituzionale. 1.'inviolabilità di questi obbligh
esterni e di questa legge fondamentale assicura oggi-
mai alla Polonia un grado onorevole fra le nazioni di

Europa. »

Come conseguenza naturale del regime politteo so-
cordato alla Polonia, l'Imperatore Alessandro le dara
on esercito polaeco, sila forma stessa della Carta, se
l'Istituzione dell'esercito nazionale non sono esprOlib•
mente stipulate nel trattato di Vienna; se sotto tale

rapporto la Russia non ha contratto obblighi formali
call'Europa: essa ha assunto obblighi morali che non

hanno minor forza dinanzi alla pubblica opinione. Im
ntenzioni altamente manifestate dall'Imperatore Ales-

sandro, le aesteurazioni date al at Polaceht, come al
plenipotenziari delle potense, non furono sensa In-
fluenza per la conclusione degli accomodamenti che gli
conferirono la sovranità della Polonia. I Gabinetti a-

Trebbero più discilmente consentito a prestarvi II loro
concorso; I Polacchi visi sarebberopiù diacilmente ao
comodati, se non fossero stati autorizzati dalle pro
messe dell'Imperatore Alessandro a fare assegnamento
sopra ug'applicazione veramente larga e liberale delle
disposizioni del trattato.
Quel Sovrano aveva altremi fatto intendere che la

formazione di un Regno di Polonia in tali condisfoni
non era l'ultima parola della sua politica rispetto a

Polacchi, ch'egli voleva una plå intera ristaurazione
della loro patria, che lo Stato formate de'enoi avanzi
dal trattati non era altro che 11 centro di nas p1ù
vasta aggiomerazione, e che una parte delle anticho

provincie polacche potrebbero esservi noite. Ed anche
di questo pensiero ò fatta mansione nel to paragrafo
dell'articolo 1.o; è la sola Interpretazione che. possa
adottarsi delle espressioni di estensione Interna. La
Corte di Russia restava, è vere, giudice dell'estensione
che convenisse dare all'accrescimento del territorio
ch'essa lasciava intravedere; ma il prinelpio era -sta-
bliito, e i segnatarl degli atti di Vienas no hanno
egualmente fatto cenno.
In stessa.articolo, che nel primo paragrafo fa del

Regno di Polonia uno Scsto costituzionale con unt--
mloistrazione nazionale, destinato ad estendersi in

una certa misura, stabillsce nel secondo paragrafo

.
- Caro signor Audisio: comincið egli tosto senza

dar tempo a Giuliano di aprir bocca. Per ripa-
rare al faRo del fratello ella è andato a vendere

· qualche cosa di suo all'oretice.... Non neghi ebb
gli è conje se 10 leggessi scritto a stampa. È una
bha cosa da parte saa; ma ciò mi conferma nella
certezza che Bernardo - scusi sa! - à un poco
di buono. Ora, presso di me io non uso teríere che
gente onesta....
- Signore i....
- Cið non vuol dire che io ritratti la mia parola.

Ilo protoesso che se mi si pagava di questa sera

avrei continuato a tenerlo per garzone. Ella mi paga
ed io non vado pel momento a cercar altro. Ma lo
incarico di dire a quel giovane- e glie lo ripeterò
io a parole tonde- che af primo, primo balenare
ch' e' mi faccia nella via diritta

,
io lo scaccio sui

due piedi senza più riguardi.
--Non avrà di questi fastidi : disse Giuliàno con

mesta dignità. Bernardo non ama gran che siffatto
mestiere, e de lungo tempo vuole rinanoiarvi. Penso
avviarlo tosto per un'alty strada.
- Tanto meglio ! Tanto meglio ' Eselamb Pros-

docimo. E Dio glie la mandi buona ! Quanto a me

gli auguro che la nuova strada lo meni diritto alla

fortuna,g., È giovine molto
, e,il suo può non es-

sere aftro che un errore giovanile : pub correg-
gersi e diventare tuttavia un fior di gatantitotho ,

che ë quello ch'io gli desidero più vivamente e per
lui e per la famiglia.
Giuliano tornò a casa lentamente, a capo chino ,

meditando.
Bernardo a eva impiaEtricciato|uot novelletta qua-

Inaque per darla ad intendere alla madre, e stava

sbadigliando alla morale che la buona donna gli ve-
niva facendo.
L'artista entrò, e con aspetto ed accento che fa-

cavano presentire una comunicazione di soromo ri-
lievo, cominciò:
- Onest'oggi sono intitvvenute tali cose, per cui

l'esistenza della nostra famiglia, quale si trasse On
qui, è irrevocabilments infranta, ed una nuova ha
da principiate per tutti. Tu, Bernardo, non lavorerai
più con Prosdocimo.
- No? Dimandð Bernardo con una indifferenza

che s'accostava quasi alla contentezza.
- O santa Vergiae! Esclamò Teresa: e' l'ha pro-

prio scacciato?
- No; nia sono io che glie ne ho domandato il

congedo.
-- Davvero ? E che cosa fara egli adesso questo

scioperatone?
- Il soldato. '

- Il soldato: Ripeterono Teresa e Bernardo con
diverso genere di stupore.
- 51: riprese Giuliano con quella risolut EZB di

accerite che dinota un partito da non nmtarsi più.
Tu, Bernardo, ambivi una professione più nobile di

quella ¢be avevi per le mani, ti do quella delle armi
che è rîobilissima....
- MA lo adn la voglio! Gridð Bernardo.
- Tu la vorTail SoggiunseGiulianoconfermezza

tale da impotre obbedienza e rispetto. Ilai vent'anni;
l'anno venturo dovrai dinecessità vestfre il cappotto,
tanto vale prenderlo an anno prima, ora'che non

hai più mestiere, che la tua famiglia non pa6 man-

tenerti a far nulla, e che hai gran bisogno d'entrare
in un ambiente sano che ridesti e rincalzi in te gli
stimoli dell'onore e i sentimenti del dovere. La vita

del soldato è fra le più oneste, ed oggidt in Italia
anebe fra le pio utili che uomo possa viver mai.
In essa tu risolleverai la tua anima che pur troppo
s'è lasciata accasciare nel basso, dove s'ella un poco
ancora rimanga, troppo è il pericolo che vi resti
corrotta per sempre. IIai ambizione ed orgoglio. E

nella carriera dell'armi, a' nostyi giorni, i più alti
gradi sono aperti al merito ed al coraggio. La for-
tona non è per noi; bisogna, e tu ed io, conqui-
starcela colla nostra virtù. Io mi torrò al monde a
studiare, lavorare, vivendo solo con mia madre,
finsha-sia chiarito di quello cbe possoottenere nel-
l'arte.... Possiamo noi un giorno tornare alla pre-

senze.dei nostri concittadini, io degno del nome

d'artistat italiano, tu onorato ualciale del .nostro
esercito,
ill giorno dopo questi avvenimenti il nostro Va-

loroso Borgetti si presentava dal padrino di Lidia

con un'occhiaia un po' livida ed il naso ancora un

g' genfio.
- Ah t mio caro: gli diceva Miguelli colla sua

voce insinuante: Giacomo à partito starnattina per
la campagna colla sua agliuola, deciso a rimanerci

ilel mesi.
Borgotti prese quell'aria melensa che gli era così

édattata.
- C6me? E la mia domanda?
- Breverino non ha voluto udir più a parlare

di cosa serie, e le ha rimandate tutte al suo ritorno
dalla tanspagna.

Gaspare uscì di perfido umore: e l'occhio eserci-

tato di Giovanni gli lesse sulla fronte la sconfitta.s
- Il tuo conte di Bicocca aveva ragione : disse

dopo un poco l'elegante padrone al groom elegante;
il matrimonio per un giovane come me à una catena
che non deve accollarsi se non il più tardi possi-
bile.... u mai. Ho deciso di rimanem scapolo.
Giovanni, in segno d'approvazione , inchinò leg-

germente la sua persona su cui teneva le braccia
fieramente incrociate como Napoleone in alto della

colonna, e pensò:
- Ilo capito! L'hanno mandato a spasso al pari

d'un lacchè,
Giuliano, mercò gli aiuti di Miguelli, ha trovato

fuor di porta una casuccia circondata di giardino,
con una vasta camera bene illuminata ch'egli ha
ridotta a studio, e l' ha presa in afutto a modico

prezzo. Ci vive con sua madre, segregato da tutti,
e lavora indefesso ad una sua gran tela, in cui ha

riposte le sue speranze, e vuol mettere tutto il suo
talento.
Il notaio viene di quando in quando a vederlo,

e lo incoraggia e conforta; due o trevolte, lasciando
avviare il discorso a quell'argomento con tutta na-

turalezza, gli ha già dato dotizie di Lidia.
Bernardo impara gli esercizi militari in un paese

vicino a Torino, dove ha stanza il battaglione di

deposito d'un reggimento che dà la caccia ai bri-

ganti, nell'Italia meridionale. Appena compiutamente
istrutto sarà mandato a raggiungere il suo Corpo.

(Continua)
Virroato Bapsszro.



ehe i Polacekl, sodditt rispettivi della . Russia, del.
12nstria e della Prussia, otterranno rappresentansa ed
istituzioni nazionali. Sotto fi nome d1Polacchi l Gabinetti
hanno inteso qui gli abitanti dell'antico territoriodi
Polonia che restava fuori del Umiti del nuovo Regno.
Conformemente a tal voto, la GaHizia ha ottenuto dal

Governo austriaco una Dieta investita delle attribuzioni
onlinarie di tat genere di assemblee. Questa provincia
é al tempo stesso rappresentata nel Consiglio dell'Im-
pero da deputati chiamati a partecipare al voto dalle
leggi e dei bilanci per tutta la Monarchia anstriaca.
Il trattato di Vienna comportava egualmente analoghe
istitusfont per le provinole polacche della Russia non

comprese nel Regno. A tale riguardo, come per c16
che concerneva l'estensione territoriale, l'articg 1.o,
lo riconoselamo, lascia una grande latitudine di gin-
dizio. La Russia si è riservato di decidere del mododi

esisteBER delle sue provincie polacche, e di regolare
secondo tal modo lã forma delle loro istitusloni; ma

esse devono avere carattere rappresentativo e na-
slonale.
Tale à in sostanza il significato dell'articolo su enl

verte la controversia. Esso non ha nulla di escuro, nè

di incerto, specialmeita se si confrontano quelle di-
sposistoni col 11agnaggio tenuto dallymperatore Ales-
sandro quando furono conchiuse, e colle intenzioni
ben note di quel Sovrano. Le idee elevate sotto lin-

fluenza delle quali egli si conduceva nel 1815, sono
una testimoniansa irrecusabile a favore dell'interpy
tastone la p16 Itberale.
Qualunque d'altra parte potesse essere il suo pen-

siero, non 6 dubbio quale fosse quello delhomagglor
partà dei plenipetenzlart. I rappresentanti dellaPranela
e dellToghilterra si erano al principio del Congresso
dichiarati apertamente per la ricostituzione di una Po-
lonia indipendente nel limiti del 1772. L'Austria da

parte sua aveva d'chtarato.a più riprese ln documenti
utheiali, che questa soluzione era la sola che essa

avrebbe preferita, come la più conforme at graadt
principli di giustizia ed agrinteressi generali dell'Ea•
ropa. Le Potenze dando mana ad una combinaalone
che rispondeva imperfettamente al sentimenti di bene-
Valensa che esse professavano per 14 Polonia, ne Tele-
Tano almeno la sincera appucaz'oue. Le espressioni
del trattato avevang in loro favore 11 senso il più
esteso ed il più favorevole ai Polacchi.
Del resto, se esisteva realmente ambignità od equl-

Toco, non sarebbe questo il caso 41 ricorrere al prin-

renda la tranquillità a quel paese ,, ityripos6 alitu•
ropa, la stenrWEEa alle relazioni del Giblàâtti.
Noi pureabbiamo questo vivo desiderlo, e tutto ciò

che può dipendere da noi sarà fatto per realissarlo.
Il nostro augusto signore rimane animato da inm-

sioni le più benevole ;Terso lakon le più conci-
IIanti Verso tutte le Potense straniere.
Il benessere di tutti i suoi sudditi di tutte le razze

e di tutte le. convinzioni relIÎclose 6 un obbligo che
s. M. I. ha accettato al cospetto di Dio, della saa co-
scienza e de'auoi popoli. Lymperatore consacra tutta
la sua sollecitudine ad eseguirlo.
Quanto alla responsabilità che S. N. paa assumere

nelle sue relasloni internasignali, queste relazioni sono
regolatedaldiritto pubblico, e la stila ylolazione diigüei
principii fondamentali può generare una responsabi-
lità. 11sostro angosto signore ha costantemente rispet-
tato e ossersato questi principii Terso gli altri Statl.
S. M. 6 in diritto d'aspettarsi e di renlamare lo stesso

rispetto da parte delle altre Potenze.
Compiacetevi dar lettura e copia di questo dispacâo

al ministro degli affari esteri di Francia.
Gradite, ecc. GoxTscastorr.

L'ambaselatore russo premo la Corte di Londra coma-
nico al conte Russell il seguente dispacolo:

R prin¢ipe Cortschalog gi 6erone Brussew. .

Usarakoe-selo, it agosto (7 settembre) 1868.
lard Napter mi comunicáper ordine del anoGo¾

nn dispaccio di lord Russell, del quale Y. E. tofera
qui unita una copfa. ',

,

8 emo una risposta ad un dispaccio dell'1113 luglio
ultimo che voi foste invitato a comunicare aL primo
segretarlo di Stato dit M. Britannica.
In aperture svolte in queLdocumento ci eramislate

dettate dal desiderlo di perrenire äd un accordo.
Ricevendo le osserrazioni che eene suggerirono a

lord Russell con quell'attenzione che abbiam sempre

porto alle opinioni del Goyerno di S. M. Britannica,
noi non possiamo chedoleral di dover conchiudere che
noi non abbiamo aggiunto lo scopo che ci eravamo

proposto.
Dacch4questa controversianon potte riuscirechg

a stabilire e a confermare la discrepansa delle sostre
opinioni, egli sarebbe cosa troppo contrarla allexi6stre
disposizioni conelliatorie il prolungarla e crediamo di
non poter esesre in c16 discordi dal primo segretario
di Stato di S. M. Britannica,

cipio tatelare ammesso dai moderni pubblicisti,come
pare dat giureconsultt romani in materia d'interpre
taalonet « Allorché v'ha dubbio, dice Wattel, linter-
pretazione si fa contro colhi che fece la leggenel trat-
tato; poiché, aggiungo lo stesso autore, 6 egli che in
certo modo lo ha dettato, à saa colpa se egli non d è
spiegato chiaramente e, estendendo o restringendo 11

signiñcato del termlal nel senso che gli à meno favo.
rrvole, non gli si fa torto alcuno, altro torto da quello
al qualeegli Tolle esporsi; maconunainterpretazione
contrarla al correrebbe rischio di volgere termini

vagh! od ambisoi in tranelli a danno del contraente

più debole, il quale fu obbligato a ricevere clo che il

più forte gli ha dettato. .
Abbenche i Polacchi, propriamente parlando, non

fossero parte contraente al congressodiVienna, queste
considerazioni s'applicano perfettaittente alla posizione
nella quale essi si trovavanaalmomentodelle trattative

sopra laeorti del loro paese, e, ponendoci sul terreno
dei tratisti, i Gabinetti che presero in mano gi'Inte-
ressi della Polonia sono in diritto di reclamare per
essa Il beneficio d'una massima tolta dalle leggi so-
Trane dell'equitàe. consacrata dalla giortsprudenza di
tutti i paesi e tutti I tempi.

S. E. Il barone de Budberg, ambasciatore di Russia,
ha dato lettura e rimesso copia, giusta le 1strazioni
del suo Governo, al ministro degli afarl esteri dell'Im-
peratore de' Francesi del dispaccio seguente:
S. E. il principe di GortscAaAeg al signor 6erone de

Budógrg a Parigi.
Taarakee-selo, 28 agosto (7 settembre) 1863.

Ilo l'onore di trasmettere qui dopo a V. E. la copia
di un dispaccio del sig. Drouya de Lhuys di cui il duca
di Montebello fu incaricato di darci comunicazione.
11 Gabinetto imperiale ha preso cognizione di questo

dOcamento con tutta l'attenzione ch'esso merita, e col
desiderlo sincero di far si che questo scambio d'idee
riuscisse ad un accordo.

In seguito a maturo esame, not non vi abbiamo tro-
Tato motivi per discostarci dal punti di vista dei quali
vi ho messo a parte nel mio dispaccio dell'1/18 lugifo.
Noicrediamo antivenire i'voti del signor ministro

degli affari esteri di Francia, astenendoci dal prolun-
gare una discussione che non conseguirebbe lo scopo
di concillazione che not abbiamo in vista, s'essa non

aveme altro risultato che di confermare ciancano dei
due Governi nelle sue opinioni sopra una qutstione
netta quale ci duele assai di non trovarci d'accordo
col Gabinetto delle Tuileries.
Non faremo cenno che d'un solo punto del dispaccio

del sig. Dreuyn de Lhuys , poichè et sta a cuore 11
mettere da banrfa anticipatamente qualsiasi nuovo sog-
getto di mallatelligenza. Voglio parlare dell'allusione
fatta a varie riprese e sotto diverse forme dal ministro
degli afari esteri dl Francia alle provincie occidentall
della Russia come partecipanti in certo grado alle ett-
palazioni interDillonali che hanno regolato nel 1815
la sortedel ducato di Varsavia.
U Gabinetto imperlate nonpotrebbe ammettero questo

punto di vista in qualsiasi misura, anche lapiù ristretta,
e V. Ecc. 6 invitata a reiterare al sig. Drouyn de Lhuye
la dichiarazione gik fatta nel mio precedente dispaccio,
ches. 51. limperatore, semproprontnad eseguire
scrupolosamente gli obblight suoi verso tutte le po-
tenze , deve escludere perentoriamente, anche da uno
scambio d'idee amichevole, qualsiasi allusione a parti
del suo linpero alle quali non si applica alcuna stipu-
Iszlone Internazionale qualsiasi.
Quanto agli altri punti toccati nel dispaccio del mi-

nistro degli affari esteri di Francia, not preferiamo at-
tenerci aquelli nei quali ci troviamo d'accordo, almeno
d'intenzione.
Il Governe francese desidera vedere prontamente ri-

stabilito nel Regno di Polonia uno stato di cose che

Preferfamo riahtamar solo la T0stra a#eazione sul
punti ellenziali de'sao! dispacci intorno al quali ci tro-
Vlamo d'iccgrdo, almeno d'intensione,

11 Governodi S. M, Britannica desidera veder pron-
tamente rispabillto nel Regno di Polonia uno stato di
cose che renda la tranquillità a quel paese , il ripOBO
All'Europa e la sfourezza alle relazioni dei Gabinetd.
Noi consentiamo intieramente in tal desiderio e fa-

remo ogni opera nostra perchè sia adempfato.
Il nostro augusto signore continua ad essere animato

dalle più benevole intenzioni per la Polonia e dalle
più concillatorie disposizioni,verso tutte le Potenze
straniere. Provvedere at benessere de'suoi sudditi di
tutte le razze e di tutte le credenze religiose à un
dovere che S. M. I. accett6 dinaast aDio, dinanzi alla
sua coscienza e al suo popolck L'Imperatore consacra
tutte le sue cure all'adempimento di questo dovers.
Quantoalla responsabliità che pnóda S. M. assameral

nelle sue relazioni Internazionali, queste relazion! ano
agolate dal diritto pubbiles , e solo la violazione di

questi principil fondamentall pnó implicare responsa-
bilità. Il nostro angasto signore ha, sempra rispettato
e osservato talk principii Terso gli altri.stati. VImpe-
ratore ha diritto di attendersi e chiedere per så lo
stesso rispetto dalle altrePotenze.
VI compiacerete di dar lettura e copia del presente

dispaccio al primo segretario di Stato di Sua Maesta
Britannica.

Gradite, ecc. GORTSCHAKOFF.

(segue il Memorandum che fa rimesso in copia dagli
ambassistori di Russia presso le Corti di Parigl, Londra
e Vienna al ministri degli affari esteri rispettivi simul-
tanemente col dispacci surriteritt.)

ULTIMfi NOTIZIB
T0also, 22 SETTE3tBRE 1868

DIARIO

L'Alemagna si dispone ta celebrare con grande
solennità il cinquantesimo anniversario della hat-
taglia di Lipsia. I capi de' municipii di Lipsia e
Berlino hanno spedito a quest'uopo una cinolare
alle autorità municipali delle primarie città tedesche.
Pià che la memoria di quella celebre battaglia,
dove l'Alemagna e la Russia diedero l'ultimo crollo

alla potenza di Napoleone I, pare intendano i Te-
deschi celebrare, il 18 e il 19 del pressimo ottobre
sul campo di battaglia di Lipsia, il principio che
ebbe in quel grande avvenimento l'unità della loro

patria. a Le gesta gloriose dei nogtri padri, dice

infatti la circolare, atterrando la signoria straniera,
restituirono le tribb del popolo alemanno, disgiunte
da secoli e divenute estranee una all'altra, al senti-
mento dell'unità e della grandezza della nazione.
Entrò per esse negli anind il desiderio invincibile
di esprimere l'unità in salde istituzioni e di assi-
curare i successi della forza nazionale con nazio-
nale ordinamento. Se con suo dolore il popolo to-
desco manca ancora di presente di tali istituzioni
proprie ad affertoare la sua unità e la saa libertà,
esso deve nondimeno celebrare per gruppi isolati i
grandi giorni che ricordano l'unione delle sue forze ».
Nella tornata del 19 della Dieta gergnanica i Co-

mitati uniti proliosero, nella quistione holsteinese,
una risoluzione intesa a regolare l'eseCUElone federale.
Chieggeno i Comitati che la Gonfederazione entri in
possesso del governo del duceto d'Iloistein che
occuperà con sei milt uomini di truppe annoveresi

: e sassoni. La riserva sarebbe formata dall'Austria e

dalla Prussia. La votazione sopra questa proposta
venne dalla Dieta stabilita pel 1.o del prossime ot•
tobre. Alla seduta del 19 non erano presenti i rap-
presentanti di Danimarca, di Mecklembourg e delle
Case granducale e ducali di Sassonia.

11 minÏstro della marina d'Anitria piopösé nel

suo.bilancio preventivo alcune spese straordinarie

þer aumentare la fletta. Ma non avendo potuto dar
risposte soddisfacenti alle domande fattegli, il Co-
mitato di finanza opinð che non fossero da conce-

dere le somme chieste per la costruzione di fregate
coraEEate, perchè si aggraverebbé troppo il bilaricio
di qoel dicastero, e non 6 d'altra parte da temero
dal suo rifiuto un impedimento grave all'esecuzione
dei disegni del Governo.
. .Quantunque opponente il Ministero, la Camera dei

deputati di Vienna ha risoluto teste, come è noto,
che si chiedesse l'immediata cessazione dell'arresto
deldeputatogalliziano Rogawski, perche eseguito in
opposizione al paragrafe secondo della legge sul-

l'immunità. Rogawski fu tostp restituito alla liberth.
Il tribunale di Lemberg chiese poi alla stessa Camera
incoltàdi nuovamente arrestare e porre in istato di

accusa 11 deputate. Ma l'Assemblea rispose ieri con
un rifiuto albt domanda del tribunale.
R Maniteur Unieersel di stamane pubblica il ma-
ifbito del Governo nazionale polacco èpedito sotto,
forma di dispaccio alprincipe Czarteryski in risposta
ai dispacci del principe Gortschakoff sulla quistione
della Polonia. Quel manifesto comparve dapprima
nel J. desDébats e noi lo abbiam già fatto conoscere
àommariamente alcuni giorni sono.
Gli ambasciatori del Re d'Annam furono ricetati

a Parigi dal ministro de51i affari esteri. Phan-Thang-
Gian, primo ambasciatore, disse che, avendo l'Im-
peratore Napoleone, nella con5iantura delle ratifiche
del trattato intervenuto tra la Francia e l'Impero
d'Annam, mandato un'ambasceria a Hod, l'Impera-
ratore To-Duc volle dal canto suo spèdire un'am-

basciata a complimentare l'Imperatore dei Francesi.
11 ministro rispose che l'imperatore era dolente di

non poter ricevere tosto la missione annamita, ma
che S. M. lo aveva incaricato di farle quelle acco-
glienze che potesse migliori.- Alcuni giornali di
ParÌgi suppongono ché sotto iÏ Velo delle adatiehe

cortesie si celi qualche importante disegno. L'Impe-
ratorè Tu-Duc, pentito a loro avviso di avere sti-
pulato la cessione alla Francia di alenne sue pro-
vincie, mariderebbe ora proponendone il riscatto al-
l'Imperatore Napoleone.
Un telegramma annunziava testè che il Governo

di Washington avesse chiesto alla Spagna di raccor-
ciare il raggio delle acque attorno a Cuba. Meglio
informati, dice l'Epoca di Madrid, riguardo alla no-
tizia posia in giro di gravi comunicazioni degli Stati
Uniti intorno ai limiti della zona giurisdizionale di

segnata senza che fosse stata aperta al rappresea•
tante dei Paesi'BitsiÙcoll'espossione del rammarico
del Gabinetto britannico per un equivoco che non

ebbe altre consegneñze.

DISPACCI ElkÜRIG PRIVATI
(Agensfa etelhal)

Franeoforte, 21 settembre.
bEwope assicura che l'arciduca Ifassimiliino ic-

cettð denoitivamente la corona del Messi astutto

suo rischio e pericolo, ed anzi rinunzio a,tutti i
diritti e alle prerogative che gli competono come

prossimo agnate della corona austriaca.

. Messina, 21 settenthav.

Questa mattina furono inaugdrati i lavori per-la
demolizione della cittadella in presenza delle Anto-

rità e della Guardia Nazionale. 11 Sindaco diede R

primo colpo di martello. La città è imbandierata.
Si cantò il Tedeum nella cattedrale.

Londre, 21 settemóre.
11 Times dice che la Russia giuoca una partita

pericolosa. Essa procura di goadagnar tempo; ma
se i Polacchi tengono fernio, potrebbe ' darsio che

l'Europa non fosse nella frossima primavera'cosi
pacißca come lo à al presente.
Anche il Morning Post dice essére ord alanifestò

che la Russia ha voluto guadagnar tempo; soggiunge
che il giorno della resa' dei conti non pnð tardar

di venire e forse non à così lontano comela Russili

mostra di pensare.
Il Daily Nees dice di sperare che al momenth

dell'azione le potenze si' troveranno in un accordd
completo.

Gallarate, 21 settembav:

Rivista magnifica; nessun accidente; ¿ntaciurn

grandissimo; numerosi evviva al Re.

Parigi ,
21 settemôre.

NeMzfé df' borsa,
(Chiusura)

gendi Francesi 3 010 - 68 25.
18, id.' 4 115 010. - 96 25.

SonsoHdati Inglesi 3010 - 93:3¡4
Consoidato Italiano 5 Ot0 (apertura) - 74 05.

Id. Id. chiusori in contanti - 74 OL
Id. Id. fine corrente - 13 90.

Prestito italiano - 43 70. :

( Valori diverall. •

Astori del CredPo mehillare francese - 1206.

Id. id. italimo - 027.

Id. id. spagnuolo 730.

Id. Strade ferrateVittorio amanual . -- A30.
Id, 14. . LomlÄydo-Venet512.
Id. 14.- &astrische ...-- 422.
14. Id. Romne - 437.
Obbligazioni .id. Id. .

- 268.

quelle acque, possiamo affermare che tal quistione
non è nuova, ma antica, che v'ebbe una corrispon-
dénza attiva ma amichevole fra i due Gabinetti, e
efá af presente la biš6gna a piii che inai in via di
probSima composizione, essendosi accettato il prin-
cipio dèll'arbitrato di un monarca europeo.
Secondo notizie di Messico 15 agosto il generale

Miramos avendo fatto idesione all'intervento fran-

cese, sarebbe dal maresciallo Forely stato nominato
comandante supremo delle truppe messicane. Anche
Comonfort e Doblado pare abbiano preso parte con
Fráncia e consigliato ai Messicani di rispettare i Fran-
cesi. La Corrispondenza Havas aggiunge che i mi-
nistri degli Stati Uniti nell'America centrale hanno
dichiarato di riconoscere il Governo di Juarez sino
a contrarie istruzieni.
Dal canto suo il Modteur afferma che le condi-

zioni politiche migliorano rapidamente. L'impero
messicano è stato proclamato nella maggior parte
delle città della costa, una mano d'uomini basta per
mantenervi l'ordine e ogni giorno produconsi nel
paese nuove adesioni al nuovo ordine di cose.
Il signor Chase , segretario del tesoro degli Stati

Uniti, lia contratto un nuevo prestito di 50 milioni
di dollari.
Inttera dall'Aja al Moniteur Universel confermano

che l'émancipâzioñe dei negri di Surinam, messa in
vigore il J.o giorno dello scorso luglio ,

non possa
compierai senza qualche disordine. Nei primi giorni
le cose procedettero bene e i negri parevano cor-
rispondere con grande docilità al segnalato benefizio.
Ma lion tardirono a suscitare difBdoltà intorno alla

applicazione dell'articolo della legge di emancipa-
zione ch l\ phbliga per dieci anni ad un lavoro re-

golaie e alla sorveglianza dello Stato. Di presente
14 prium impressione di gratitudine sembra intiera-
Táenta digtenticata ; imperocchè chiedono salari e-
normi e non adempiono affatto agli obblighi di la-
vori che si assunsero verso i piantatori. Si fecero
anche tumulti. abbastanza gravi da dovervi inter-
venire la forza armata. Questa deplorabile condotta
mal risponde alle buone intenzioni di na Governo
umano e illuminato e aggrava nella colonia gli effetti
di una crisi già antica.
A3cuni giornali parlarono con grande esagerazione

di un conflitto sorto sulla costa d'Africa tra il co-
mandante del banco olandese di San Giorgio d'El-
mina e 10 autorità inglesi di un posto vicino. Secondo
le accennate lettere dall'Aja tale accidente ridacesi
a ben poq cosa.Trovandosi gringlesi in guerra colla
tribu negra degli Ashanties, il comandante olandese
invið una lettera al Re di quella tribù per richia-
marlo al rispetto dovuto al suo territorio. Il capo-
rale che portava la lettera venné arrestato da una
mano d:Inglesi e la lettera , passando per la tratila
gerarchica, Bol per arrivare a Londra, dove fu con-

Parigi, 21 settembre.

Un articolo di Limayrac nel Constitutionnel sulle

risposte resse fa osservare che circa. le provincie
occidentali della Russia come pure altre, la Francia

non à sola nell'opinione che ha emessa. Castelreagli
nel 1815, Palmerston nel 1831 hanno trattatö la

questione nello stesso senso che Drouyn de Lhuyg.
La questione polacca, soggiunge, entra evidente-
mente in una nuova fase che richiede il più serid

esame.

Parig 22 settemk.
Il Moniteur rip,roduce la lettera in data deld5

agosto diretta dal Governo nazionale polacco al prina
cipe Czartoryski, giå pubblicata dai giornaH.

Vienna, 22 settembre.
La Gamera dei deputati ha risoluto dÉ non acâor-

dare al tribunale di Lemberg l'autorivraminn di ar.
restare õ porre sotto accusà il deputato Rogawskt.-

Napoli, 22 settembre.
Il principe Oddone partirà giovedí pe Gáova' a

bordo del Gávernolo.

cassana na commeramexó'ad anzli
sonsa or sonino.

(BoNeffino oftetah)
22 settembre 1868 - Fondi pubblic.

Consolidato 5 0¡O. a. d. m. in cont. US90 - corse

legale 93 90 - In liq. 73 87 lit 80 80 85 85
85 90 p. 3& settembre, 18 15 15p.81 ottobre.

Deam speews - stati sardt.
Obbt? 1819. C. d. m. in c. 1019.

sensa DI MAPOI.I - 21 settembre 1887.
(pispassia egisisse)

Consolidato 5 0¡O, aperta a 18 90 chiusa a 24.
Id. 8 per 0¡O, sporta a AG chiusa a 16.

Prestito Italiano, aperta a 73 90 chiusa a 78 90.
BORBA DI PARIGI - SI settembre ISSE.

(Depaceto spostale)
Gerad di chinsira pel One del mese correita,

giorne
, precederus

consolidsti Ingles! L. » • 98 618
8 elo Francese • (8 15. 88 s5
5 Oro Italiano e 14 15 33 90
certlicati del nuovo prestito a 18 90 13 50
As.deleredito mobiliike Ital, a 625 a 627 ·

· Id. Francese . 1225 . 1208 •

Bomane
,

a 437 a 485 .

VITTOR.ÎO EUANUELB. (ore 7 112) Opera gli ultùni

giorni di Sufi - ballo La contena d'Egmont.
BOSSINf. (ore 8). La comica comp. piemontese di

G. Tosalli reelta: famis a la presta.
GanBINO (ore 8 1¡i), á Dramm. Comp. lombards di

Alamanno Morellt recita: R fornaretto.
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CITTA Ol VIGEVANO PREFETTURA DELLA PROVINCIA 01 TORINO IS Doxmte DEVOTO
Dovendesl per queste scuole tecalche pÞ

reggiate alle governative provvedere ana
nomma di
1. Un professore reggente per la steria,

geograña, 11mgaa itallana, diritti e do-
Teri delfuomo nel te 3 anno di cerEO
e mostituslone al num. 5, cello stipen-
410di L 1300;

2. Un professore per le matematiche ele-
mentar1 nel 3 anni, collo stipendio di
L. 1500;

,

3. Un professore per la lingua francese nei
3 anni, collo stipendio di L. 1200;

4. Un professore per 11 diseirno nel 3 anni
collo stipendio di L 1200;

5. Un laearicate per 18 storia, geografia e
Ungua italiana nel 1 anno e sostitusione
al num. 1, collo stipendio di L. 1000;

6. Un professore per la storia naturale e

chimica, collo stipendio di L. 840;
'I. Un professore per la contabilità, coil'an-

nuo stipendio di L 840;
8. Un professore per la calligrana, coll'an-

nuo etipendio di L. 810;
9. Da professore per la sostituzione, col-

l'annuo atipendio di L. 600;
S'invitano pere16 tutti 511 aspiranti a pre-

mestare a quests negreteria civica non più
tardt del giorno 30 del corrente settembre,
le loro domande e titoli.
La contabilità e la calligrana potranno

dietro domanda apposita essere aggmate
agli losegnamenti pylacipali, nel qual caso
lo stipendio per questi assegasto sarà au-
mentato di L. 800.

.

VIgevano, dAl palasso civico, li 12 set-
tembre 1843.

Il sindaco
4062 DE-BENEDBÏTI.

CITTA DI VIGEVANO
AVVISO DI CONCORSA

Dovendosi provvedere alla nomina di
Un Maestro di A.a classe elementare

collo stipendio di . . . . .
L. 1,000

Id. id. di 3.a id. id. . 1.000
Id. id. di 2.a td. Id. a 800
Id. Id. di 1.5 Id. Id. » 800
Un sotto-Maestro della 1.a

classa preparatoria . . . . . » 500
Un Sostituito . . . . . .

» 800
S' tavltano perció tutti gli aspiranti a pre-

Beatare a questa segreteria comunale, non
oth tardi del giorno 30 settembre corrente
le loro demande e titoll.

Vigevano, i settembre 1868.
Per ta Giunta Municipale

4188 11 Sindaco DE BENEDETTI.

Avviso d°Asta - -

&ttŠso 11 ribasso del 20.mo stato fatto in tempo utile af prezzi di deliberatoento del 4
infraindioati lotti del Segnente appalto, si notifica al pubblico che alle ore 10 aattmerld,
di mercoledi 30 settembre corrente al procedera la.fluest'umelo a secondi locanti per
11 medealmo, cleë:
Appalto della provvista di commestibili e combastibili alla casa di Custodia detta LA
GENER&LA, in questa citta, durante il triennio 1861-65-68, nelle quandta ed ai pressi
indicad nel seguente quadro, sotto dedustone del ribassi già esistentlyi :

Ammontare
Prezzo della foraitora

.
Ribasse

GENER I Quantità d'asta oraesistoote
per egni per ogni pet per per
genere genere ogni 100 lire

ognigenere ogni letto

L cent mill.
2 Carne d! vitello o raccina Chil. 1,500 1 30 1,950 7,450 5 71 25
Carne di bue o manzo a 5.500 1 > a,800

5 Paste di 1.a qualità = 1,600 a 63 1,Ò10 4,995 31 83 75
Paste di 2.a qualità a 7,000 a 55 3,850
Semollao

. . .
• 175 » 60 x 105

6 Patate . . . n 10,000 a 12 1,200 1,200 8 08 15
9 ÌÆgoa di essents forte Mir. 10,000 . 10 4.006 5,990 5 95 e
Coppi id. .

,
a 1,000 a 60 400

carbone
. . . • 100 1 25 125

Páglia . . . » 400 a 75 300
Poglie di grano turco a 800 1 a 800
Fleno maggiengo . » 865 1 s $65
Il dellberamento avri loogo alPestinzione della candela vergine a favgre del misitor

offereme e sarà dennitivo. Le oferte in ribasse non potranno esere minori di cente-
simi venticinque per ogni 100 lire.

Gli accorrenti alPasta dovranno prima dell'apertura della medesima depositare a mani
del segretarlo capo una somma pari al ventesimo deiPimportare del lotto per eat inten.
dono far partito. Detto depoalto sarà immediatamente restituito a quelli chB 808 $$rtbHO
rimasti deliberatari.

Nel termine di otto giorni successivi al deliberaœento , dovra il deliberatario paa-
sare regolare atto di soptomissione ,

e presentare un Bdelussord ed un approbatore, o
prestare una caunione equivalente al setto del montare delle saa impress, medtante
vincolo d1 titoli del Debito Pubblico, o deposito d'ognal EOmma pella cassa del depositt.

Inoltre dovranno Pappaltatore ed i scol adotusiort eleggere domicillo legale in que.
sta città.

11 pagatnento delle provviste avrà luogo alla ano d'ognl.trinsestre, dietro presents.
stone delle richieste e dei buont del generi provvisti duranteFil medesimo, sulla þaes del
relattvl pressi del contratto, e dedotto il ribasso d'asta.

Detto appalto é aoggetto alle altre eoodizioni contenute nel espitolato approvato dal
Ministero delfinterno ll 29 maggio 1863, fisibile in questa Prefettura in tutte le Ore
d'afielo.

81 osserveranno inoltre tutte le norme di cui al titolo III del Regolamento approvate
con Reglo Decreto 7 novembre 1860, una, &&&1.

Le spese tutte d'incanti contratto, copie, carta da bollo, ecc., sono a carico deg11 ay
paltatori, salvo quelle della registrazione che seguirà grazia.

Torino, 11 settembre 1863.
11ô8 Ji Segretario capo (L BOBBIO.

NIINISTERO DELL' INTERNO

Proprietarto del riputato Sta6ilimento di
Vetture sito in Genova sulla plassa del Tea-
tro Carlo Fe11ee, e concessionario del ser-
Visie degu Omnikas per la strada $5rrata,
bramerebbe eedere 11 numeroso ed otuma
materiale di saa proprieta roosisteme in
OmNi6us, carrozze digata e di sittd, casalli,
loro finimenti ed socessorli.
Per quanto la cessione ela consigliata da

ragioni meramente personali alcedente, gþe
latende dedicarsi adaltrogenere d'industria,
e lo stabilimento sia nelle più prosperecon-
distoni, come 6 facile verticare, pare 11
proprietario sarebbedisposto a fare lo imag-
glori agevolesse a chi si presentasse per
trattare l'acquisto.
Dirigersi per le trattative in GENOTA al

afgnor Ð0MENICO DEVOTO, piazza carlo
Felice, palastó Deterrari, 1162

INC&NTO YOLONTARIO

11 notalo Taccone Leone notigea che sul-
l'instanza delli Lorenzo, Giuseppe e Nata-
lina moglie di Bonarl Angelo fratello e so-
rella Enrico, ammessi at beneticio della gra-
igita clientela, ed in contraddittorio delli
Graglia Luigi e Graglia Natalina moglie di
Giacometti Domenico, Delrivo Giacomo an-
che þel minori di tal Agli, Benedetto, Te-
ress, Gioanni,atargheritae Giuseppe,Chiace
Emilia moglie di caella Giuseppe, Clotilde e
Cesarina moglie di Giorgio Manino fratello
e sorella Atonsulno, qual delegato da questo
regio tribunale con sua sentenza 21 ingIto
1863, procedera 1112 ottobre prossimo ven-
tare, ore 15 meridiane, e nel di lui studio
posto al secondo piano di casaBruno, via
dello Orfane, numero 16, alta vendita per
pubblici incanti del seguente stabile, cieë:
Corpo di casa e caso.to, cortile e dipen-

dense,attuato la Torino, sezioneBorgeDura,
regione de le Benne, fra le coerenze di An-
tonio Bottero all'est, di terrent di pubblica
ragione al and, degli eredt di Ignasto cana-
Vero all'orest e del canale del Parco a
nord, distinto in mappa cogli intier1 aum.

1016 al 1053 inclustro, 1057, 1057 112, 1058
e con parte del 1051, della complesalvá su-
perBete di are 9, 83 Questo stabile à gra-
Tato di servità di passaggio con carri a fa-
Tore della proprietà contigua, all'orest de-
Bil eredi canavero su parte del sito alfest
della casa e sul cortile a nord della Elede-
aims e inegilo come trovasi amplamente do-
acritto nel capitolato d'asta dal sottoscritto
spedito sotto 11 12 agosto prossimo passato,
e periala 80 maggio pure prossimo Passato.
La vendita seguirà secondo le condizion!

Inserte in detto capitolato d'asta e peri-
sia in aumento al presso ivi Basato la lire
13,181 43.
Torino, 18 settembre 1868.

50CIETA'
.

Direzione Generale delle Carceri ties raceane not.

DELLE STRADE FERRATE AVVtSO DI DIFFIDAMENTO A201 FALLIMENTO
del Sud deit' Austria e deMa Venemie,
della Lombardia e dell'Italia Centrats

Avv iso

¶apra instansa del Dr Giullo Groum
agente in nome e come procuratore del
signor Giorgio Yeoman Ileath ed in retti6ca
delPatriso pubblicato nella Osssetta Din-
ciale di Vienna del gloral 22, tli e 29 dl-
cambre 1861, an. 297, 299 e 311, e ripor-
tato nella Gasretta Ulliciale del Regno d' I-
talia nn. 20, 27, 29 d•t giorni 30, 31 gen-
nato e 3 febbraio 1881, viene dichlarato
che 11 termine per l' ammortizzazione del
certiOgato interiaale d'azioni e degli stacchi
in quell'avviso indicati à di un anno, sei
settimane e tre g1orni con decorrenza dal
giorno d'oggL
Vienna, 3 giugno 1863. 1156

Mentre avevano ultimamente luogo i pubblici incant1 npile Prefettore di Milano,
Brescia, Cremona, como, Bergamo e Sondrio, per l'appalgo della feraitura generale alle
careeri giudislarle e mandamemail delle rispettive Provincle, durante il quinquenato
18#i-88, sotto l'osservansa del captioisto 20 maggio 1863, varie offerte la via privata e
collettivamente per tutte le sel Províncle, Teamero presentate al Ministero Interni, delle
quall DOS El p0reva in allora tener conto,dovendosi atteddere l'esito deinitivodelle aste
ripetatamente aperte

Ora per tutto indistintamente si ver!Beb una compinta desersione, motivo per cui,
si djilda 11 pubbifop, che chiunque Intenda di sottomettere qualche proposta. debba

farla pervenire, entrO Echeda suggellata e munita del prescritto deposito di L 5550 in
danaro, ed in cedote del Debito pubblico, allaDirezione Generale delle Carceri, Divisione
nona, non pió tardi del giorno 10 ottobre p. v., spirato un qual termine si apriranno
le schede presentate, e sait sooz'altro accettata quella che sotto 11 doppio aspetin di mag-
glor ribasso al presso d'asta di L. 0, 61 per ogal giornata di preseass, e di migliori
guarentigle per parte del titolare, meriti la preferensa.

In caso di parità di due o più eferte, in presensa degl'Interessati, la sorte deciderà
quale debbe essere la prescelta.

Torino,19 settembre 1863.
Pet Ðirettere Generale

GUANO VERO DEL PERU'
presso gli 3psd£sfonierf

GIUSEPPE E LUIG1 F.111 MUSSINO
(087 wie Mercarti, n.19,case Collegne.

DA AFFITTARE B",,2..gbr-e
rio Emanuele, nam. 22, due grandi magas•
xin1 ora ad uso di sendería. 8996

D& &&WITT&RE
pel San Martino 1865

Tenimento di Vettignò,adestradelPEITo,
comune di Santhia, circondario di Vercelli,
di proprietà di S lL 11 Principe della Ci-

11 Diretters capo deMa zona Divisione
1200

,

A. SCRITANL

BBCA DI CREDITO ITALIMO
Il Consiglio d'Ataministrazione aderendo alle lastanse fette da molti Asionisti per otte-

nere i titoli al latore, ha stabilito, che a cominotare dal primo ottobre prossimo vengano
rilasciate a quegli Azionisti che ne faranno domanda, all'Uincio della Banca in Torino.
yla D'Angennes, nom. 81, dalle ore 9 alle 12 e da un'ora alle i pbmeridiano, la Asloni
al portatore contro il pagamento di L. 100 per Aslone, e dell' Interesse 5 p. 010 solle
dette lire cento dal primo luglio al giorno del versamento. 6181
Il Consiglio d'Amministrastene si fa nello stesso tempo dovere di annonsfare agli Az!>

nisti che le Asioni liberate aL.250 sono state ammesse alla quotazione della Banca di Parigt.

di Agostiqq Salvago , gid negoriente coto•
riste e domiciliato in Torino, via Gimuo,
num. 10.
Il tribunale di commercio di Torino con

sentensa del 18 mrrente mese ha dichla-
rate il faillmento preindicato; ha ordinato
l'apposistone dei sigilli sugli efetti mobili
e di commercio del fallito; ha nominato sin-
daco provvisorio 11 signor Giuseppe tiamna
domicittate in Tørino, ed ha fissato la mo-

alzione at creditori di comparire per la no-
mina dei sindaci deñaltivi , alla preseosa
del signor giudice commissario car. Lmgi
Pomba, all!30 del corrente mese, alle ore
tre pomeridiane , in una sala dello stesso

tribunale.
Torino, 11 20 settembre 1883.

Ayy, Massarola sost, segr.

4206 CITAZIONB

Ad instansa del signorCarlo Pattarino re-
aldente in Torino, con atto 21 corrente del-
l'naciere Betragno, fu citato11 afsnor Emillo
Domi gla domicillato in Torino, ora di do-
miellio. residenza e dimora ignoti, a com-
parire nauti la regia giudicatura di Torino,
sezione Moaviso, alle ore 9 di mattina del
28 corrente settembre, ad oggetto di otte-
nere decaduto H detto signor Ponti dalla
facoltà del riscatto del cavallo di cui in

scrittura 21 scorso agosto, e si dichiar6
conseguentemente lecito ad esso Pattarino
di disporre del cavallo steem come cosa sua
propria.
Torino, Si settembre 1868.

D'Aquilant sost. lifagnago,

GIUDICIO DI SUBASTAZIONE.
tari 710, Si, 97, diviso in sei lotti riantbili
a piacimento.

Per le occorrenti notialedirigers! :
a Torino dalla segreterla di 5. E.;
a Vercellt dal ear. Ingegnere Ara; ed
a Vettignò dall'agente locale. 3159

4067 SUBASTAZIONE.
Sulflnstanzadel signor Pletro Berretti re-

sidente in Asti, il tribanale del circondarlo
di Torino, con sentense in data 7 4 25 a-
gosto ultimo debitau.ente notlâcate e tra·
scritte, ordinó la vendita per subasta dei
beni già proprit del signor Secondo Sabbione
siti sul territorio di Volphmo, composti dl
porsione di casa, campi, prati e gerbidi,
deBa supernale complessiva di are 491, 27,
in odio della Susanaa Castellazzo vedova
Sabbione, anche quale madre a tutrice delli
tainori suoi âg11 Maria, Giuseppe, Paole,
Francesco, Giacomo, Anna ed Angelo, fra-
teNi e sorelle Sabbione, e delli terzi posses-
siri Paoto e Teresa Maria Luigia coningt
Baratta, residenti la prima in Torino e que-
ett ultimi in Volplano, da aver'luogo alfu-
dienza che sarà dallo stesso tribunaletenuta
11 16 ottobre prossimo, are 1&antimerlátane
in unsol lottosulirezzooffertodalPinstante
di L. ISII eccedente le cento volte ti tn-
bato diretto verso lo Stato e sotto fosser-
vanza di tuttt 11 patti e condislonidi cui in
relativo bando.
Torino, 14 settembre 1869.

Vascarl 5054 Gil!.

Il tribunale del circondario di Binila con800lllTA' Ill NIGWIOMI ITALIdi m::::.5,ww:::.se
AÌ)RIATICO-ORIENTALE a* "' reagent.æ. ei aut zu

stabili posseduti dall'Antento corso fa SI-
SERVIZl[O POSTALE & VAPORE mone suo debitore, tiel territorio di Biella,

fra ANCONA ed ALESSANDRIA D'EGITTO e vloeversa 1,'|•'tof.','•g,4::.%'J:17,'i.e.y
'

, ottobre prossimo.toccando,CORFU
1.8 descrizionedeglistabili e le cond!-Partenza da ANCONA 11 12 e 11 28 d'ogni mese alle i pomeridiane. sloni della vendita trovansi trascritte nelPartenza da ALEssANDitta 11 5 e 1119 d'ogni mese dopo l'arrivo del corrieredelle Indie• bando formatosi dal segretario del prelo-Presso det posti tra ANCONA ed ALESSANDRIA: dato tribunale in data 7 eorrente mese.

1.a classe fr. 800 - 2.a ciaste fr. 525 - 3.a classe fr. 100 conspreso il sitte. Biella, 12 settembre 1863.
Indirissarsi a Torloo : Umcio della Società, piazza San Carlo, n. 5 - Ancoma, Agensis 1058 Soto Felice'p. adella Sooletà . contrada del Porto, n. 10 - Genova, Ditta Tenansio, Secchino, Rahola e

comp. -- Trieste, fratelli Motta - Parigl, Ullicio della ferrovia Vittorio Emantela. 4001 SUBASTAEIOl1E.18 bis, via Basse du Rempart. 8895
Bull'instanza della signoraBorgia Marietta

-
-
-----

-- moglie a Iteale Felice, domicillati amendue
' ng a a ns n a sias a as ng n a n aga I Oneste PILLOl.E, in vara, ed sil'udienza di questo tribunale
TILLUL bitUVIII UI I"Jill!!3Imperl'escacialoro del giorno 17 ottobre prossimo venturo, si

e pel facde loro impiego, sono 11 migbor purgante onde combattere 14 procederà all'incanto eri al successivo delf-
stifichessa, 11 ptialismo, la bile, correggerd gt! simort e l'agrezza det san- Deramento del caseggiato posto in questa
gue, e per ricondurre allo stato normale lefauxioni vitali. Composte in- città sul corsodt Porta Milano, alli r.umeri
seramente di sostanze vegetati, eme hanno la prqprietà di dar forza agli afvlei si6 1¡2 e 367 e parte del 313 ed aill
intestini, di purgare senza disturbar lo stomaco e senra todebolire alcun na.di mappa de13!i66, del 3571e del3573,de-
organo. Le PILLOLE CAUVIN non richleggono ne regime, n6 bevande scritto nel bando i corrente mesedel segr.

speciall; sotto questo rapporto queste Pdlole costituiscono 11 più faelle e più etBcate del del todato tribun., in odio di Biscald! 11Ar-
purganti inora connseluti; così vengono con gran successo usate nelle malattie acute e tini, detnicillato in Carpignano, al presso ed
croniche, gastriti, ingorgamenti, asme, catarri, impetigini, micranie, scrofole, ecc. Il me- alle condiziont in detto bando speclâcati.
rito delle Pillote Cauvin si riassume in queste parole : Histabliire e conservare la salute• Novara, 9 settembre 1863.
Depositi: In Torino, daDepanis, farmacista; In Milano, 16, Malditassi, farmacista. 2632 Moro P. soet. Muanesi.

4018 ESTRATTO DI BANDO
Alle ore 9 mattutine de! & prossimo mese

dl ottobre, nella solita sala delle pubbliche
u:llenze dell'o&clo di gladicatara di Barge,
posto al piano superiore del palasso muni-
cipale, ed avanti il sottoscritto segretario
della medesima statone specialmente dele•
gato dal tribunate del circondario di es-
luzzo con decreto 5 agosto ultimo, snil*ln•
atansa delsignor panattlere6]useppe Genna
tutore dellt minorf Genoveefa Giacomo O
Fortunata, fratello e sorella fu Michele, re-
à!denti con quello in Barge, nonch6 degli
altri cointeressati di loro fratello e sorelle
Genoreslo Bernardo, Domenica moglie di
Giacomo Bertotto e Felicita mc511e's Bosio
Giuseppe, maggiori d'età, e PrinaCristina
loro madre. reerdenti questa e la Domenfei
pure in Barre. 11 Bernardo a caroar e la
fel cita a Villanova d'Asti, at procederhalla
vendita a mezzo di pubblici incanti delPin-
fra designando stabile, di coproprietà delli
suddetti instanti sul prezzo d'estimo di lirá
8000 portato dalla anatora perizia, sotto i
patti ed alle condizioni di cui nel relattro
bando del 9 volgente mese, del quale ognorte
potrà avere visione nelle sollte ore d'uficio
nella segreteria di detta giudicators.

Stakite a venderal.
Prato in territorio di Barge, alla reffene

Rivotorto, designato la mappa so to 11 nu-.
2560 e 2561, in coerenza delli Martina A-
lessandro, Borda Bossana Michele, eredi di
Bossa Domenico, Moschetti Sebastiano e
della Carlotta Pallierf, della supericle di
are 62, li, 80 (corrispondenti a giornate 1,
81. 9).
Barge, 11 settembre 1868.

Not. Glo. Batt.•cesa segr deleg.

4167 INGANTO
Instanti i signori Giuseppe Pasero e Mi-

chele Violino, sindaci del fallimento di
Berando Bartolomee

, già negoziante in
commestibili e vetturale in Boves, avanti
il sottoscritto segretario mandamentale
come delevato dal tribunale del circonda-
rio di Cuneo, nel inogo di Boves, e nel-
l'uflicio di giudicatura il di 15 ottobre
p. v., ore 9 di mattina, si procederà alla
vendita per incanto di tre lotti di stabili
caduti in detto fallimento e posti in Sni
di Boves sul prezzo di L. 255 c. 78 pel
lotto primo, di L. 800 pel secondo, e di
L. 200 pel terzo , e sotto le condizioni
di cui nel relativo bando visibile presso
questa segreteria mandamentale.
Boves, il 18 settembre 1863.

G. Battista Boglianí segr. deleg.
4180 ASSENZA
Si rende noto per tutti gli effetti che di

legge qualmente il tribunale di circonda-
rio di Chiavari con sentenza preparatoria
in data 10 corrente mese, sulle instanze
di Ghio Simone fu Gio. Battista, Vittoria
e Bianca sorelle Ghio di Giovanni, domi-
ciliati a San Bartolomeo della Ginestra ,
comune di Sestri Levante

,
ammessi al

gratuito patrocinio ,
mando assumersi, -in

contraddittorio del pubblico ministero e

dal sig. giudice avv. Luigi Pennaroli al-
l'uopo delegato, sommarie giurate infor-
mazioni sulla assenza di Ghio Simone di
Giovanni, nipote e fratello rispettivamente
degli instanti di suddetto S. Bartolomeo.
Chiavari, il 14 settembre 1863.

Ant. Atuzio sost. Garibaldi.

4201 NOTIFIC&NZA.
Si notidea al pubblico che dietro ricorso

sportodalli signor] * levanni Battista e Gioa-
chino frateill Quaglia, venne con decreto in
data d'oggi del signor presidento 41 questo
tr'bunale autorizzato l'aumento del solo
mezzo sesto sul prezzo degli stabili stati 11
18 andante subastatl a pregtudicio del sig.
Andrea Derossi di Niella Tanata
Mondovl, 19 settembre 1863.

Camillo Durando p. c.

$871 SUBASTAEIONE.
Instante il sig. Jacod Pietro, negoziante

in questa città, il tribunale di circondario
della città stessa con sentenza contuma-
ciale 19 agosto 1863 ordinò la espropris-
zione forzata per via di subasta a þre-
giudicio del sig. conte Gaspare Fauzone
di Nucetto di questa città, di una casa

sita nella città stessa, e di alcuni stabili
consistenti in case, alteni e prati sulle
fini stesse, nelle regioni Santa Croce e
Ligarini, alli numeri di inappa 46667,
16608, 16798 e 16799, e si fissò per il
relativo incanto edeliberamento Pudienta
che sarà tenuta dallo stesso tribunale il
30 prossimo ottobre, sotto Vosservanza
dellecondizioni inserte nel relativo bando.

Mondovl, 11 f.o settembre 1863.
Blengini sost. Blengini,

8088 VENDITA AI PUBBLICI INCANTI
11 giorno $1 ottobre prossimo ventaro,

avanti il tribunale del circondario di Hue-
ro o, si procederà alla vendita al pubblici
incanti di alcuns stabili situati sul derritorii
di Cantaluppa, Taversette e Frossasco, pro-
pril di Bartolomeo Giotto, consistent! In ca-
siamenti, orti, cortl, campi. alteni, boschi,
prati e vigna, del superâclale quantirativo
in complesso di etc 9, are 97, cent. it.
L'incanto dexil stabili suddetti avriluogo

in due lotti di cul 11 primo coniposto degli
stabill in territorio di Cantalupps, di ettari
6, are 36, cent. 87, al presso di L 3980,
ed il secondo composto di quelli sul terri-
toril di Tavernene e Frossasco, di ett 3,
are 21, cent. 9, al prezzo di L 1590. offerto
dall'instante signor notato Michele Morelli
di Glavene, eccedente cento volte 11 tributo
diretto verso lo Stato sul medesimi imposto,
ed alle altre condialom apparenti dal rela-
tiro bando venale.

Pinerolo, 13 settembre 1863.
- E. Varese ost. Varene.

Torino. Tis. e. Payals e tipmA


